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Randcmcmemi ralicgrocon vei,Dn«tiff^mi,(lel!- 
le buone nuone , che per tutto s’odono della. vo> 
lira Fede , non folamente verfo il NoUro Signor 
Giesù Chrillo,poiche con più diligenza, e Jiuo> 
tione, che mai frequentatele Chiefe, andate i 
MclTa, v’accollate al SantifTimo Sacramento della 
Communtone , & vielTercitatc in tutte quelle ar- 
cioni di Pietà,che fono proprie delli Fedeli Chri- 
(liani, & delli veri Catolici : ma ancora verfo li 
vollri Signori inobedirealli fuoigiufìicomman- 
damenti . Bifognafeguitare,&.'perfeuerare, per- 
che non farà coronato, chinonhaucrà fedelmente inuno alla fine perlcue- 
lato . Il far bene , non fu mai male/trè Ghritlo Nollro Saluatore quando 
verrà à giudicare iviui,&i motti ,mandarà alcuno all'Inferno, perche fa- 
rà andato alle Chiefe à vi/itarlo , & adorarlo ; ma sibene , perche non vi fa- 
rà andato. Se alcuno vi dirà, che léce Heretici, rifpondereli pure con ardir 
vero Catolico, che è Hercucolui, perche chi vàà MclTa, & fìconfelTa, & 
£ communica , & fàqiicllo^che fanno tutti i Catolici, come fate voi, nonà 
Hercticorma beneè Hereticocoìùi/irqóaltdice maledi quelli, cheficom- 
municano , o vanno alla MelTa . Se afeunò vi diri, che fece Scifmaticr, cioè 
feparati dalla Santa Chiefa Catolica, diedi pure,che cglic Scifmatico,cioè 
feparatoda Chrillo,&in flato di dannatione , percioebe voi fece pronti ad 
obedire all icom mandamenti giudi della Chiefa, & egli vi connglia colè 
contrarie alla legge di Chriflo . Chi di voi, ode’ Vollri Signoii ha mai det- 
to di non Voler obedir alli commandamentt giudi della Chicfa , o del Pon- 
tefice? ntuno al certo, è ben vero , che fete, & con ragiooc vniti con i Voflri 
Signori in non volere obedire aÓi ingialli cummandamemi dcll'huomu- 
11 Primo Papa , chefù San Pietro nelh Atti ApoUoIici ci lafciò à tutti quel 
Diuino precetto . Obedir$epo»ietmMiit Tìt$,^uimhcmiìiibM4. Bifbgna più pre- 
fio obeoircà Dio, cheali’huoroo. Chi non obedifceadvncommandamen- 
to ingìullo di vn Podefià d'alca na Città, & ha ricorfoal Prcncipe-, non per 
quello fi dee chlairar, òribello, òdiful»idiente,òdirno ito dalla SerenifTtma- 
Republica : così voi ^ bere non obedite alli ingiulH comoiandamentidel 
Podellà. c Vicario,cheè hoggi nella Chiefa, ricoprendo per giuflitiaà Chri- 
fio Nollro Saluatore , checil fupremo Prencipcdclli Ghicfa , non vi fett 
ièpfrati dalla Chjefa,aozifaepiù, che mai con tfla vniti, perche fete vniti 
con Chr ilio fupremo Pontcfifc, e capo di tutta la Ch/efa ; anzi volete far 
quello, che vi cemm^ndà t nrifiq,più preflo, che aflcntircallc prohtbition» 
ingiufle di chi £ £a » duamlo il Icruo commaiida , che non fi honori il 
Padrone, non dceèncfc ^ohatonfonquechi VMommanda,che non andia- 
te à Mc^a, che non vrcommunichiate,o fàte al tra attiene in honoredel Pa- 
drone di tutti ,chc ò-il Nofi^ Sig^Giesù Chrifl.o , nop dee cffereafcoltato , 
Chi vi dice , che il Pqnteficc^uon puàerraie, erra lui » perche il Pontefice è 
huomo ,. & comc’hODmo può errare .. Chi fi coofelTa, bifogna ben chedt 
q^ualchccriorcliconfeflì, il Pontefice fi: vuolcflcr buca Chrifiiana^bifa-. 
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ftììi che/i confefli^dunque fi conreflàdelliruoierrori, dunque può erro- 
re. Vn rontefice disfa li Ordini ,li Canoni, le Leggi, che hi tatto l'altro, di 
che fono piene rHiliorie, dunque ò colui , bifogna , che habbia errato ,clve 
le fece la prima volta , ò colui , che le disfa. C hi dice , che il Pontefice è huo- 
mo loggcttoaJ errori , dice quello , che egli c .ma chi dice , che è Iddio im- 
peccabile, è vn'Hcretico , & vn’Idolatra. Inouellecofe , che fono giuAc, 
& appartengono alla fallite dclfanima, deueno li Prelati tcclefiaflici edere 
obediti , perche dice lo .Spirito Santo di cflì parlando ; Oiedtu vtjlrh^ 
fubutcttt tts , iffi rtiim f^utfiUnt UnquMm r»ticr.tm pre Mtìimjifu ftHrts reddituri , 
cioè Obedite alli vollri Prelat i, pcrc:uche efli fono vigilanti nei negotto del- 
J’animc vollre, delle quali hanno da rendei conto il giorno del giudiuo , fe 
non l'haueranno conedi/icatione ,c diligenza culiodite . Ma nelle cofe tem- 
porali , hauete il vollro Prenctpc , li Voìln Signori , che vi gouernano , alli 
4]ualifete obligaii ad obedire. Se il Pontefice vi commandaffe , che am- 
mazzane vno , ò che vi ribcllaflc al voHro Prcncipc , nonio tarefle già voi , 
perche vi commanda cofa ingiulfaifc vicommandaflc , chele delle U voilra 
robba , li figliuoli & ciò che nel Mondo hauete, al ceno non farebbe obedi- 
to da alcuno , 

Ma mi direte, che tutto quello, che ho detto fin qui è vero fuppoflo, che t 
Voliti Signori non pecchino in far quello, che li prohibifee il Pontcfice,m» 
che non è cosi certo, che non pecchino, anzi che il Pontefice dice che pecca- 
no. Io non nego, che il Pontefice il dica : ma dico di più . che egli non ha ra- 

f ionc di dirlo. Prima li Voliti Signori hanno fatto vna legge. che li beni fla- 
ili delio Stato polfeduci da' Laici non poflàno più venire alle mani de gli 
£cdcfiallici , & che venendo li debbiano vendere conforme quello , che m- 
ceil Saluacorei eflì Ecclefiallici . Vtnditt , tju* fr^ìdttù , tUu iletmcfinttm. 

Vendete le pofrefTioni, e fatene demo fina , & a quei giouane, che li domandò 
in che modo haueria potuto faluar l'anima rua,iiipole fe voi ejlere lecolare, 
ffrrM joHetua li coinmandamenti. male vuoi efTere perfetto, cioè 
reltgiolo vade , Ò' vtndt omtii» , qué htbes , d» fmtftribu' , ftqunt mt . cioè và 
vendi CIÒ, che tu polTicdi , & il prezzo difpenlaloà' poueri , cleguitame, 
cioè fa come ho tatto io, che non ho vn palmo di terra,chc fi dica mio , fòno 
aiato in vn diuerforio , le volpe hanno vn couile, doue fi ricoucrano . & gli 
vccellivn nido dotte fi ripolano, &ionon ho tatuo di luogo, che fia mio 
doue poter po fare la mtatelb .quella pouertiofferuò il Safuain re infino al- 
la morte , e doppo di ella, poi che la cena la fece in vna Itanza tolta in preflo, 
morìfopra vnletto.che fu del pubiico.cioè fopra del legno della Santa Cro- 
ce, fikfu fepoitnnelfepolcrodi altri, cioè di Giofeppe Abarimatia : bora 
cHendoquclla la poucrtà di Chrillo, la quale dcuono imitate li Religiofi, 
tanto gran male,e darli occafionc di vendere li flabili loro lafcian per dare 
il prezzo allipoueri> mai vollri Signori forfenon hanno latto quella parte 
i quello fine, ma perche vedendo, che li EcclcfiaDici ponedruano pur 
aliai Itabili, & che mandauano la maggior parte deH'cniraie, ihcl'auanza 
fuor dello Suto , &che non più erano Cuminillàrij perdifpenlàie le dette 
entrate a poueri dello Suto conforme all'intentione di chi loro li llabilt la- 
feiati liauetia. ma che le mandauano a Roma doue fi fpendono ne i lufii , & 
nelle pompe della Corte per l'ordinario hi voluto rimediare a coli graue 
incoaueiuenie , inalfiinc che è bene , che quelli pofiedano li Uabili , che fo- 
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no foggcttì alle publiche graucrte , i quali quando fi tratta ò d'amare, ò di- 
far altra publica contributione non fi fcufano con allegare eflcntione , come 
fanno li Ecclefiafiici. Oltre che filafcialoro il prezzo à fuo piacere, e di 
fpofitione,nè fi si, che alcun Conuento.ò Chiefa fiain neceflitànel Vene- 
nano , poiché non ollante la detta parte fono le più opulente Chiefe , e Mo- 
nafteri j d’ Italia . Et fe mi direte , che tutto quello è vero , & che l'imentio- 
nedelli Voftri Signori èbuona, conforme all’efempio di Chrillo,& alla 
. ragione , ma che ad ogni modo refulta in diininutione della liberti Ecclefia- 
flica . Vi nfpondo, che l'attione, e buona, fecondo il fuo fine primario, & la 
retta intentione,che dipoi ne refulti quello, ò quell’altro inconueniente.noa 
per quello rende l'attione illecita j come per efempio il Nollro Signor Giefu 
Chrillo, quando mori hebbe per intentionedi faluare il genere humano, 
che dopo! quello non poteflc efieguire , fenza che Giuda lo tradifle. San Pie- 
- tro lo negalTc , Pilato ingiullamente lo condannall'e , quelli fcelerati lo cru- 
, cifigeffero, & altri fi dannaflero, non per quello fece male Chrillo Nodro 
Salùatore ilare quello, che fece, fe bene rifultornotanti, e tanti inconue- 
nienti dalla più Santa attiene, che fù mai fatta nel Mondo; coli bada, che li 
beni Ibpradclli quali è Hata fatta la parte fiano poITcdutida laici fudditi d^ 
Voliti Signori , balla che la intentione fia retta per conferuar il ben publi- 
co , & li beni in quelli , che fono obligati alle grauezze con i tributi de* qua- 
li fi mantiene vn Dominio Chrilliano,e Cattolico , che la pane fia giulla, 
chedopoi li Ecclefiallici non acquillino tanti llabili,che pollàno piu potn- 
pofamente viucre , ò fodisfare alle fue voglie , q mandar prefenti , & altra 
copia di danaro fuora dello Stato, òin Roma, ò in altra pane, patienza, 
non per quello fi deuc condannare l’attione delli Voliti Signori , anzi come 
giudillìma fi deue lodare: Forfè fegli Ecclefiallici dello Stato: 
veRiium hsbtnta quihm tegantur : cioè haucndo il vitto, il vellito, & la 
danza, come dice l'A portolo , hiucflcro il rellante,come commilTarij di- 
fpenfato nclli poucri dello Stato:forfc(dico)non farebbe fiato necelTario far 
quella parte, ma facendoli altrimente,fu nccc/fario il farla per folleuamento 
ci fecoiari foggetti alle grauezze,nè per quello fi leuaalli Ecclefiallici cofaal 
cuna,cheli vcngalafciata,folamentei votlri Signori vogllqno,che habbiano 
in danaro, quello de fecoiari ,che vorriano hauere in llabili,e non conuiene. 

Lafirconda Parte ancora è giurtirtìma, perche prohibifee, che non fi fa- 
brichino Monallerij , ò Chicfeinalcunluogofoggcttoalfuo Dominio , hù 
s'introduchinoforallieri Religiofi fenza fua licenza-ll fine che hanno hauu- 
to è quello , perche tal volta lotto habiti di pecore , entrano nclli Stati rapa- 
ci Lupi . Et volcITc Dio , che non folfero minillri di mille tradimenti,& fol- 
leuaiioni contro li Prencipi alcuni Kcligiofi, di che efi'endo piene l'Hillo- 
rie , non mi trattcnerò ; balla , che la Legge è fa«a lopra il fondo fecolare , e 
con ottimo fine ad elfempiodi molti Prencipi Chriltiani, che ciò ancora 
fanno ne’ fuoi Domini; , nè perche da quella parte' incora ne refulti , che li 
Ecclefiallici à fuo piacere non portano edificare , l'attione è ingiulla,poiche 
il fine del legillaiore, non è quello, ma il conferuar lo Stato libero dalli tra- 
dimenti , ilche tahto piu fi deue fare , doppo che i Pontefici hanno comincia 
toà pretendere la Monarchia temporale del Mondo, & in particolare da 
Prencipi confinanti,come fono li Vollri Signori,e doppo, che ceni Religio- 
Moderni non conteati di far li tre voti alla Macltà di Dio, di pouerti,di 
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caftitJ, &diobedicnza,nefjnBoynqtijrTO al Pontefice , alquale promet- 
tono d’andare, ctiam non petito viatico, douunque egli li nundarà.&far 
tutto quello, che li commandarà con vnaobedienza cieca fenza enaminire 
il commandamcntOjCome fanno i Gieruiti,& altri ad einulatione di eiÌTi ope- 
rano il medefimo.fc non per voto, almeno per ordmatione panicolare, 
perciochxfTcndo nouelle Congregationi, nè eficndo appoggiate ad alcun 
Santo Fondatore ,non hanno altro appoggio, che quello delle Bolle Papa- 
li ; fiche per mantenerli nel fuo Stato, & per paura, che il Pontefìceolfi;- 
fo non reuochi le Bolle, e disfaccia li loro Inllituti, fanno, & fono pronti 
a fare alla cicca, ciò che l'ordinarà. Quella è la caiifa, perche intendo , che le 
Religioni vecchie, &’ antiche , che hanno Santi per fondatori non fono par- 
tite in quelle occorrenze da Venetia,e dallo Stato,8cquelle,che fono ite fuo- 
ri di Venctia , fono Moderne, cnuoue adunanze, come fono i Cappuccini, 
i Giefuiti, i Thcatini , & limili , che non hanno Santi per fondatori , ò rifor- 
matori, come elfi dicono del loro Inllituco, ma Colo fono appoggiate alle 
BoIle,Papali di confermatione . dunqueelTcndofi quelli, come gfi altri per 
limili ragioni folpetti , fan bene i Vollri Signori i non introdurli fenza ma- 
tura con fiderat ione, & i non concedere, ciie fabrichinoin luoghi, che poC- 
làno elfere fofpetti- 

L'vltimaattionc.chehanno fattoi Vollri Signori.chc non piace al Ponte- 
fice, li è, che hanno fatto carcerare due Ecclefiallici. L'vno per hauer rotto li 
ligilli publici,& per hauer fporcato lacafad’vna Gentildonna honorata,ac- 
tefo, che non ha voluto acconfentirc alle Aie pcruerfe voglie • L’altro perche 
è imputato di molti homicidi) , tirannici adulteri), incelti , per hauerdato il 
velcnoal proprio Padre , & fratello, per hauer vfato carnalmente con vna 
Aia Torcila naturale , Scaltri delitti enormi , & atroci- Sono mille,educcnto 
anni , che hanno i vollri Signori in limili delitti giudicato gli Ecclefialli- 
ci, fono in pacifico polTclIo di quella giurildittione , fc bora il Pontefice 
gliela vuoi torre ; San Pietro primo Papa fenuendo alti Sacerdoti , dop- 
pod’hauerli paragonati alli Re , Se hauer detto : Geni Ssnets, rigali SattrJi. 
ZtMi» , conclude . Sniitfhigilmt/ltti »mm human* ertatura ^repfn lìtum./iut Rl~ 
gì, fHaJ! prarillinti , ftu* Dueiiui tanquam aDtomiIfu tn uindiliam maltfafforum tan^ 
dim uari ttnorum , quia fu iH ueluntAS Dii . Cioc fiate foggetti all’huomo per 1’- 
honore,che portate a Dio. O fia qiicll'hiiomo Re il maggior di tutti. o 
Aano i Tuoi Duci.e ininiAri mandati da Dio per vendetta dcTii malfattori,& 

E rcmio dclli buoni , perche quella è la volontà di Dm, hor fc la volontà di 
lio.echeli Sacerdoti nclligiiiditij (lano foggetti alli Prcncipi temporali , 
come può il Pontefice prcfcntcìmpeditcla volontàdi Dio? Se alcun Prcn- 
cipe ha voluto concedere per priuilegm cheli ecclefiallici in delitti limili 
fìano prima giudicati dalli Vefcoiii, o Prelati , Se poi tradantur brachi» fectJarì 
hanno potuto far nel Aio llato quello che l'è piaciuto . Ma li vollri Signori 
ad eflempio di Giulliniano Imperatore Chiillianilfimo nella Nouella tj. 
hanno ritenuto per fe il giiiJirio delle caufe criminali nevai dire quello che 
dicono alcuni moderni che Giulliniano fu vn Hctctico perche Hadriano 
IIII- Papa fcriuendo a Faderico primo Imperatore. l'cflbna a ftguitarcle 
vcAigicdi Giulliniano Imperatore, fe vuol elTere felice in quella vita, &: nel 
l’altra doue quello che il Cardinal Baronio dice che morì Hcrctico.pur Papa 
Hadriano i’annouera ucl numero dcUi Santi, oltre che li voliti Signori han- 


ifton fatto queflo perche li delftti nelliecclefiaflicì eflèndo puniti viuano pii 
•modcflamentCjIa doue fc fi haueffe d'afpcttarc la rcfolutione deU'ap^pcllatw 
ne a Roma doue tutte le caufc dclli ccclcfiaftici jpretendc il Pontefice , cl« 
s’appcllino.ne fcguiriano inconuenienti grandiflimi,& in particolare quel>- 
Io,chc lapaneoflefanon potdndo,operlapouerti.o pcraltroprofeguireu 
caufa in Roma farebbe la vendetta con le Aie mani con grande fcandalo.Pur 
cheli delitti fiano puniti, & fi faccia la giulHtia, poco importa chili puni- 
fca,ne vai dirc»efi/r tangtri Chriftctmtet . Perche queAo s'intcndede partico- 
lari , ma non del Prencipeil quale minifltr Dtieff in tram titfm malt agii, come 
dice S.Paolo,non è perìcolo che fi venda la giuAitia, e fi difiimulino i delit- 
ti per danari in Venetia ,0 nello iìato.Haniio più timorei Podellà, &iGiu 
dici della giullitia dc‘Superiori,che l’i Acfii Aiuditijfe ben dail'altro canto ca 
minano li vofln Signori con tanta circofpettione, che fono più fauoreuoU 
femprealla parte del Reo, chea quella dclI*Accufatore,ondccommuncmea 
te fi dice, che chi muore per mano dclla*GiuAitia in Venctia, fia pur ano 
che giullamcntedoueua morire. Ne accade pretendere patti,concord«ti,pro 
m cfli perche mai li voliti Signori fi fono fpogliati di quella giurildittionc, 
ne mai bannocócefib alli ecclefiallici,vna tal effeiuione da Amili giuditij :la 
feiate pur dire-perche all'hora a punto quando queAi raccontatori di fauole 
dicono, cheli voAri Signori hanno conceAò quello priuilegio fi vedono ne 
voAri Archiui come fono ben llato informato, piùginditij feguiti contro li 
ccclefiaAicijChemai. Il Sacramento del Battefimo nó libera dalla fcruitù,& 
dalla foggettione huomo alcuno che egli habbiaal fuo Icgitimo Prenci- 
pe. molto meno può liberare dalla detta Aaggertione quello dell'Grdi-. 
nc,che non è cofi Principal Saciainento, & fe qucAo dclrOrdinc liberali 
Clerici dalla foggettione al fuo Prcncipe, bifogna ben che fi legga alcuna 
cofa di queAa ItSeni nel nuouo TcAamento ; ma nel nuouo teAamento non 
fi fa mepiione d'altra libertà.che di quella dalla fcruitù del pcccato,& all'in- 
contro fi comanda per tutto la foggettione al Prencipe dunque vanamente 
ella dalli EcclefiaAici fi pretende- 

Efiendo le fopradettc parti.cgiuditiftanto conformi alla ragionc,& alla 
legge di Dio, ne vi eA'cndo cofa che habbia pur ombra di peccato , nulla & 
invalida è la fcommunica publicata contro li voAri Signorì.nullo,& iniia- 
lido è rinterditto publicato contro di voi, per queAo vidiAì al principio che 
mi rallegraua con cAo voi, che non haucuatedifincAbdiuotione alcuna di 
quelle,chefaceuate prima dcll'Interditto. 

Non èpotenrafotto il Ciclo, che vi poAafepararcdall*amoredi ChriAo , 
reprima voi non vi fcparatc da effo col peccato. La Scommunica nulla , 8c 
1*1 ntcrdecto nullo , cioè publicato contro di chi fa bene , è come vn cortcllo 
dilegno, che non può cagliare vn Rouere, come di Aia bocca diAe ChriAo 
NoAro Signore à Santa Genrude. Sauto Ignacio Patriarca di ConAantino- 
polihaueiidolidoi Papi commandato fotcopenadifeommunica, & priua- 
lionedella dignità Patriarcale, & altre pene, acciò che richiamaAc li Velco- 
ui,chc haueua mandato nella Bulgaria, non mai li richiamò, non mai obed^ 
perche diceua, che non li commandauano li Papi cofa gtuAa , cioè , che egli 
HoncAercitaAclafuagiurifdictione, & in quella opinione morì fenzamai 
hauerobeditoalle Aionimunichedi quelli Papi . Et con tutto queAo Albico 
•dopo morte lece naolti miracoli , & c tenuto per Santo dalla chiefa Latina « 
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Ardali! Greca, & fifa la Tua Fella li a}. di Ottobre. Il cieco nato , perche di- 
ecua la verità hi fcommunicaco dalli Scribi.Sc Farifei.edifcacciatodalIaSi- 
napojja; ma ad ocni modo fù abbracciato da Chriiio fbmma verità , l'illclH» 
fanno n Roma deili Voli ri Signori , & fe alcuno fcriucà fàuor loro, dico- 
no appunto le parolcdi quelli della Sinagoga, l» ^utiUu tmtr: tittuu ,&tit 
dtinnet, cioè. Collui è rn peccatore, e'vn'ienorante , & cole limili, ma 
con rutto quello Iddio vi abbraccia, non lolaineme voi, non Iblamcn- 
tc li vollri Signori, ma tutti quelli , che ditcndono la Aia giullillima 
caufa. Per tanto regimate , Dilcttillimi , & in particolare auuteinando- 
iile SantiAìme Felle della Naciuità del Saluatore , auuicinateui più , che 
mai à lui , al Suo SantilTimo Prefepio , che è il SantifTimo Sacramento' 
dell'Alcarc,hauendo prima fatta vna diligente ConfclTionc, andate dico, c 
non dubitate , pcrctocnc non farà mai vero, come vi ho detto vn'altra vol- 
ta, che per haucr fatto bene, Aaalcunodaquel ciullinimo Giudice condan- 
nato: Pregatefo, che illumini il Pontefice d voler lafciar viuerein pacifico 
poflcfl'o delle fuc giurifditcìonii voliti Signori, alle quali non potendo egli- 
no nnuntiare, icquali non potendo elli cedere con buona conlcicnza ad al- 
cuno, non poflboo fardi meno di non dilbnderleconcutio il Aio potere, e 
voi Dilettifiìmi ahitatcli con la pronta obedienra , actefo , che fc San Paolo 
commanda , che per conlcicnza obcdifcano i fudditialli Prencipi Infedeli, 
molto maggiormente fono obiigatii fuddiii obedirc alli Prcncipi Fedeli, 
come dice .^an Chrilollomo, & voi in pamcolarcallt Vollri Signori tanto 
Catolici,t.:ntopij, tanto gialli, che non fono, come nel vero fono canti 
Padroni, ma tanti vollri Fratelli , tanti vollri Amici, tanti vollri Auocati,. 
forfè , che ellìgono i tributi dclli fudditi . & cllì fono e Acini ? anzi efiì fono 
t primi à pagarli , doue fono le tirannie, le ingiuHitie, le cllorlìoni , che cal- 
fiora i Prcncipi vlanocon i liioi fudditi * fiate pur ceni , fenza far torco ad 
alcuno , che il goucrno dclli Vollri Signori c ammirato per il più giullo,più 
amorcuolc, cpiù moderato goucrno di qual fi fiaj &i Minillridicifo, cioè 
quelli, che rcllcrcicano hoggi, clfendo vollri amorcuoli Padri, non manca- 
te Diletti Almi, di niollrarucli, come fate. Fedeli. &r vbidicnti figliuoli: Tut- 
to quello , che fanno i Vollri Signori.lo fanno per l'vcilicà di voi altri Fedeli 
Aidditt fecolarir perche non fiate dclli vollri beni in procc Ao di tempo fpo- 
gliati , perche non entrino nello Stato fotto fpecie di Religione , nemici di 
cAo; perche non fiate oppreffi dalla foiierchia licenza dclli Fcclclìallici , nc 
per quello li rcclcfaHici lìdcucnerifcntirc, perche la giullitia dclli Vollri 
Signori ,come fi è detto c molto moderata, quanto alli beni poi ninno lito- 
glienulla. Li GieAiiti , Cappuccini, 1 heaiini , viucuano pur di limolìna,. 
e più aboiidanttmeme, e riccamente di quelli, che hanno molti llabili. Non 
bifogna mollrarranta lolleciiudine delle cofe temporali. 

/me, dille il Saluatorcalli Religiofi. li Vccelli non filano, & non Icminano, 
& iddio li velie , & li pafee . No» vidi iuRum iertli3mn, fit^e fimcn eiM4 ijiurtm 
fmnem, óiffelJììàid. In fomma mentre Iddiolarà la poAclfioncde' Religiofi, 
non li mancarà mai nulla, malGuic nel Venciiano.douc è tanto grande la Ca- 
rità Chriiliana . Nè vrfgomcnc3tc,pcrche molti hanno làritco,efcriuono à 
&uorcdcl Pontefice, contro li Vollri Signori, perche prima quelli o fono 
Cardinali incerclTàri, & a’mbitiofi d’eAcr Papi, o fono altri , che ambifeono 
4'eflcc Vefcouù& Prelati, li quali uoadeueao eAcrccrcduti,percbe voglio- 
no* 




no eflere inficine Giudici, & partì, & ninno deue eflere Creduto, done ha itu 
tenik, molto manco hanno da eflere credutili Giefuiti, liquali perle dolore 
che tunno d'eflTcre flati banditi dallo Stato, hanno flampato contro li Voflri ' 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi, & li Theologi,che Ti difendono molti li- 
belli infunatori),& Pafeuioi, pieni di fcandali, maledicenze, bugie, & erro- 
ri nella Santa tede, la doue quelli, che fcriuono,o hanno fcrittoa fauoredel» 
li Voflri Signori non hanno occafione di farlo, o perche fiano Prencipi tem- 
porali , o perche fpcrino di eflere, anzi vedendodi certo ferrarfi la flradaalle 
Prelature Ecclcfiafliche con i fuoi fcrini,non per quello hanno taciuto la ve- 
rità.lontaniflimi da ogniambicione,o priuato interefle, nelle lingue, & nellt 
fcritti, de’ quali bifogna, che vi fia gran veriti , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra,e Diuina Scrittura,nell‘eflcmpio di Chriflo Noflro Saluato- 
re, e delli Santi , hanno dette , e dicono la loro verifsima opinione con mo- 
dellia veramente Catolica,& Chrifliana,& fenza ombra d’intereflc d’ambL 
tione di alcun dominio,o fia Ecclefiaflico,o temporale. Tuttoquello vi ho 
fcritto,Dilettiflìmi,perche elfendo voi ben fondaci nella cognitione della ve- 
rità . nella Fede , Deuotione,& Obedienza verfo li Voflri Signori , crefeiate 
ogni giorno pid nelle già dette virtù , &che preghiate il Sig.' Iddio, che con 
quefla occafione voglia dar principio alla Riforma di quelli , che pofl'edo- 
noli beni della ChieJà, tanto dalli buoni defidcrata. La Pace del Signore 
& con voi. 


Dal N.Romkoriodi Santa Valle, i.Decembrio. itoS. 
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no elfere infieme Giudici, & parti, & niuno deue eflere «Ceduto, doue ha ttù 
teredè, molto manco hanno da edere creduti li Giefuiti, liquali per lo dolore 
che hanno d’edere dati banditi dallo Stato, hanno dampato contro li Vodri 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi, & li Theologi,che Ti difendono molti li- 
belli infamatori j.& Pafeuioi, pieni di fcandali, maledicenre, bugie, & erro- 
ri nella Santa lede, la doue quelli, che fcriuono,o hanno fcritto a fauore dei- 
li Vodri Signori non hanno occadone di farlo, o perche fìano Prencipi tem- 
porali , o perche fpcrino di edere, anzi vedendo di certo fcrrarfi la drada alle 
Prelature Ecclcdadiche con i fuoi fCTÌtti,non per quello hanno taciuto la ve^ 
rità,Iontanidimi da ogniambicione,o priuato interede, nelle lii^ue, & nelli 
fcritti, de' quali bifogna, che vi da gran veriri , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra, e Diuina Scrittura,nelI*edcmpio di Chrido Nollro Saluiio- 
re, e delli Santi , hanno detto , e dicono la loro verifsima opinione con mo- 
dedia veramente Catolica,& Chridiana,& fenza ombra d'interedc d’ambù ^ 
tione di alcun dominio,o da Eccledadico, o temporale. Tutto quedo vi ho 
fcritto,Dilettidtmi,perche edendo voi ben fondati nella cognitionedella vo- 
titi, nella Fede, Deuotione,& Obedienzaverfo li Vodri Signori , crefeiate 
ogni giorno più nelle gii dette virtù, & che preghiate il Sig.' Iddio, che con 
queda occadone voglia dar principio alla Riforma di quelli, che podèdo- 
no li beni della Chiela, tanto dalli buoni dedderau. La Pace del Signore 
facon voi. 

Dal N.RomNorio di Santa Valle. i.Decembrio. i^otf. - • 







• t 

noeflere infieme Giudici. & parti, & nianodeueeflere Ceduto, douehairù 
cere (Te, molto manco hanno d^aeflere creduti li Giefuiti, liquali per lo dolore 
che hanno d’elTere (lati banditi dallo Stato, hanno (lampato contro li VoKri 
Signori, de voi altri Fedeli fudditi, & li TheoIogi,che Ti difendono molti li- 
belli infamatori j.& Pafeuioi, pieni di fcandali, maledicenze, bugie, & erro- 
ri nella Santa fede, la dotie quelli, che fcriuono.o hanno fcrittoafauoredel- 
li Vollri Signori non hanno occasione di farlo, o perche (ìano Prencipi tem- 
porali , o perche fperino di elTere, anzi yedendodi certo ferrarft la ((rada alle 
Prelature Ecclclìalhche con ifuoi fcriai,non per quello hanno taciuto la ve- 
tità,Iontaniirimi da ogniambitione,o priuato interefle, nelle lingue, & nelli 
ferini, de* quali bifogna,che vi ha gran veriti, perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra, e Diuina Scrittura.nell'elTempio di Chriilo Nollro Saluato- 
re, e delli Santi , hanno detto . e dicono la loro verifsima opinione con mo- 
dellia veramente Catolica,& Chri(liana,& fenza ombra d’interelTc d'ambù 
tione di alcun dominio,o ha E ccIe(ìa(lico,o temporale. Tutto quello vi ho 
fcrino,Dilettiirimi,perche elfendo voi ben fondati nella cognitione della ve- 
rità , nella Fede , Deuotione,& Obedienza verfo li Vollri Signori , crefeiate 
ogni giorno più nelle già dette virtù , & che preghiate il Sig.' Iddio , che con 
quella occalìone voglia dar principio alla Riforma di quelli, che pofl'edo- 
no li beni della Chieia. unto dalli buoni deliderau . La Pace del Signore 
£a con voi. 

/ » 

Dal N.Romkoriodi Santa Valle, t.Decembrio. idod. - ' 
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no effere infieme Giudici. & parti, & nieno deue eflered’cdutò, doue ha in- 

tereiTe, molto manco hanno dfa eflcre creduti li Giefuiti, liquali per lo dolore 
che hanno d'elTere dati banditi dallo Stato, hanno dampato contro li Vodn 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi. & li Theologi,che Ti difendono molti li* 
belli infamatori j.& Pafeuioi, pieni di fcandali, maledicenze, bugie, & erro- 
ri nella Santa lede, la doue quelli, che fcriuono.o hanno fcritto a fauore dei- 
li Vodri Signori non hanno occafione di farlo, o perche fiano Prencipi tena- 
- ~ potali . o perche fperino di edere, anzi yedendodi certo ferrarfi la drada alle 
Prelature Ecclcfìadiche coni Tuoi fcrirti,non per quedo hanno taciuto la vo> 
rità,Iontanidimida ogniambitione,o priuato interede, nelle lii^ue, &nelli 
fcritti, de’ quali bifogna, che vi da gran veriti , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra, e Diuina Scrittura,nell*edempio di Chrido Nodro Saluato- 
re, e delli Santi , hanno detto . e dicono la loro verifsima opinione con rao- 
dedia veramente Catolica,& Chridiana,& fenza ombra d’interedc d'ambL ^ 
tione di alcun dominio,o fia Ecclelìadico, o temporale. Tutto quedo vi ho 
fcritto,Dilettidlmi,percheedendo voiben fondati nella cognitionedella ve- 
riti . nella Fede , Deuotione,& Obedienza verfo li Vodri Signori , crefeiate 
1 • ognigiornopiiinelle giàdetteyirtilj&chepreghiateil Sig.*Iddio,checon 

1 queda occafione voglia dar principioalla Riforma di quelli, che podèdo- 

' poli beni della Chielà, tanto dalli buoni defiderau. La Pace del Signore 

&COOVOÌ. 

• ) 

Dal N.Romkoriodi Santa Valle. i.I>ecembrio. liod. ' > > 
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« . , 
no cflcrc infieme Giudici, & pani, & oiano dcue efleredredutò, doue ha io- 
tere (Te, molto manco hanno d^a cflcrc creduti li Giefuiti, liquali perlodolore 
che hanno d'eflere flati banditi dallo Stato, hanno flampato contro li Vofln 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi, & li Theologi,che Ti difendono molti li- 
belli infamatori j.& Pafeuioi, pieni di fcandali, maledicente, bugie, Sterro- 
ri nella Santa Vede, la doue quelli, che fcriuono.o hanno fcrittoafauoredel- 
li Voliti Signori non hanno occaflone di farlo, o perche flano Prencipì tem- 
porali , o perche fpcrino di eflere, anzi yedendodi certo ferrarli la flrada alle 
Prelature Ecclcliallìche con i Tuoi fcrini,non per quello hanno taciuto la ve^ 
rKÌ,1ontaniflìmi da ogniambitione,o priuato interefle, nelle lingue, & nelli 
ìcritti, de' quali bifogna, che vi lìa gran veriti , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra,e Diuina Scrittura,nell*eflempio di Chriflo Noflro Saluato- 
re, e delli Santi , hanno detto , e dicono la loro verifsima opinione con mo- 
deflia veramente Catolica,& Chrifliana,& fenza ombra d’intereflc d'ambù 
tione di alcun dominio,o fia Eccle(ìaflico,o temporale. Tutto quello vi ho 
fcrino,Dilettiirimi,percheeflcndo voiben fondaci nella cognitionedella ve- 
riti . nella Fede , Deuocione,8f Obedienza verfo li Voliti Signori , crefciacs 
ogni giorno più nelle gii dette virtù, & che preghiate il Sig.' Iddio, che con 
quella occaflone voglia dar principioalla Riforma di quelli , che pofledo- 
no li beni della Chiela. tanto dalli buoni deflderau. La Pace del Signore 
& con voi. 

Dal N.Romiierio di Santa Valle. i.Decembrio. idod. ■ 
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no eflcre inficine Giudici, & pani, & ninno deue eflcreCrcdutò, doue ha ift- 
icreflè, molto manco hanno da eflcre creduti li Giefuiti, liquali per lo dolore 
che hanno d’eflere flati banditi dallo Stato, hanno flampato contro li Vofln 
Signori, & voi altri Fedeli fuddiii, & li Thcologi,che Ti difendono molti li- 
belli infamatori). & Pafeuioi, pieni di fcandali, roalcdicenrc, bugie, & erro- 
ri nella Santa lede, la doue quelli, che fcriuono.o hanno fcrittoa fiuorcdel- 
li Voflri Signori non hanno occafionc di farlo, o perche fiano Prencipi tem- 
porali , o perche fpcrino di eflcre, anzi yedendodi certo fcrrarfi la flrada alle 
Prelature Eccicfiaflichc con i fuoi fcriai,non per quello hanno taciuto la vo; 
rità.lontaniflimi da ogniambitione,o priuato interefle, nelle lic^uc, & nclli 
icritti, de' quali bifogna, che vi fia gran verità , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra, e Diuina Scrittura,ncll*cflcmpio di Chriflo Noflro Saluato- 
re, e dclli Santi , hanno detto , c dicono la loro verifsima opinione con mo- 
dcllia veramente Catolica,& Chrifliana,& fenza ombra d'intercflc d'ambL ^ 
tione di alcun dominio,o fia Ecclefiaflico,o temporale. Tuttoqueilo vi ho 
fcritto,Dilettiflìmi,pcrcheeflcndo voiben fondati nella cognitione della ve- 
rità , nella Fede , Dcuotione,& Obedienza verfo li Voflri Signori , crefeiate 
ogni giorno più nelle gii dette virtù , 5c che preghiate il Sig. Iddio , che con 
quella occafionc voglia dar principioalla Riforma di quelli, che poflèdo- 
no li beni dcUa Chicli, tanto dalli buoni defiderau. La Pace del Signore 
con voi. 

Dal N.Romkoriodi Santa Valle, i.Decembrio. i<o<. > > 
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no effcrc inlieme Giudici. & parti, & ninno dcue eflcreCreduto, doue ha in^ 
tercffc, molto manco hanno da eflcrc credutili Giefuiti, liquali per Io dolore 
che hanno d'cflcre (lati banditi dallo Stato, hanno (lampato contro li Volln 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi, & li Theologi,che ri difendono molti li- 
belli infunatoti j.& Pafeuini, pieni di fcandali, maledicenze, bu^'e, & erro- 
ri nella Santa lede, la doue quelli, che fcriuono.o hanno fcrittoa fauoredel- 
li Voliti Signori non hanno occafione di farlo, o perche (iano Prencipi tem- 
porali . o perche fperino di eflTere. anzi vedendo di certo ferrarfi la llrada alle 
Prelature Ecclcfiallichecon i fuoi fcritti,non per quello hanno taciuto la vo; 
rità.lontanillimi da ogniambitione,o priuato interclTc, nelle lingue. Se nella 
Icritti, de’ quali bifogna, che vi fia gran veriti , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra.e Dtuina Scrittura,neIl'e(rempio di Chrillo Nollro Saluato- 
re, e delli Santi , hanno detto . e dicono la loro verifsima opinione con mo- 
dellia veramente CatoIica,& Chrilliana,& fenza ombra d’interelTe d'ambù ^ 
tione di alcun dominio,o fia Ecclefiallico, o temporale. Tutto quello vi ho 
fcritto,Dilcttiirimi,perchee(Tendo voi ben fondati nella cognitionedella ve- 
rità . nella Fede , Deuotione,& Obedienza verfo li Vollri Signori , crefeiate 
ogni giorno più nelle già dette virtù, & che preghiate il Sig. Iddio, che con 
quella occafione voglia dar principioalla Riforma di quelli , che pofièdo- 
polihcni della Chielà. tanto dalli buoni defiderata. La Pace del Signore 
&t con voi. 

Dal N.Romiterìo di Santa Valle. i.Decembrio. Uod. > 


IL FINE. 



noeffcrc infieme Giudici, &pani, &nianodeueeffere«redut6,donehairt- 
tcrcflc, mollo manco hanno da cflcre creduti li Gicfuiri, liquali per lo dolore 
che hanno d’eflTcre (lati banditi dallo Stato, hanno (lampato contro li Voltri 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi, & li Theologi.che ri difendono molti li- 
belli infamatori j.& Pafcuini, pieni di fcandali, malcdicenre, bugie, & erro- 
ri nella Santa Jede, la douequelli, che fcriuono.o hanno fcrittoaiauore del- 
li Voliti Signori non hanno occalione di farlo, o perche lìanoPrencipi tem- 
porali , o perche fperino di eflère, anzi yedendodi ceno ferrarli la ilrada alle 
V Prelature Ecclclìalliche con i fuoi fcrini,non per quello hanno taciuto La vfr 
rità.lontanirtìmi da ogniambitione,o priuato interclTc, nelle lingue, & nelli 
fcritti, de* quali bifogna, che vi lia gran veriti , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra, e Diuina Scrittura,nell*eirempio di Chrillo Nollro Saluato* 
re, e delli Santi , hanno detto , e dicono la loro verirsima opinione con mo- 
dellia veramente Catolica,& Chriftiana,& fenra ombra d’interelTe d’ambù ^ 
■ tione di alcun dominio,o fia Ecclelìaftico, o temporale. Tutto quello vi ho 
fcritto,Dilettifltmi, perche elfendo voi ben fondati nella cognitione della ve- 
rità , nella Fede , Deuotione,& Obedienza verfo li Voliti Signori , crefeiate 
ogni giorno più nelle già dette virtù , & che preghiate il Sig^ Iddio , che con 
quella occalione voglia dar principioalla Riforma di quelli , che poflèdo- 
Doliheni della Chielà, tanto dalli buoni deliderata. La Pace del Signore 
£a con voi. 

Dal N.Romitorio di Santa Valle, i.Decembrio. i4o6, - > 
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no eflere infieme Giudici, & parti, & nlano deue eflcreb’eduto, dooe ha ìiù 
tcreflè, molto manco hanno da eflcrc creduti li Giefuiti, liquali per lo dolore 
che hanno d’eflcrc fiati banditi dallo Stato, hanno fiampato contro li Vofiri 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi. & li TheoIogi,che ri difendono molti li- 
belli infamacori|.& Pafcuioi, pieni di fcandali, maledicenze, bugie, & ’ ' 

ri nella Santa Vede, la doue quelli, che fcriuono.o hanno fcrittoa lauoredel- 
li Vofiri Signori non hanno occafione di farlo, o perche lìano Prencipi tem- 
porali, o perche fperino di eflère, anzi vedendodi certo fcrrarfi la firada alle 
V Prelature Ecclefialliche con i fuoi faini,non per quello hanno taciuto la vo; : 

rità.lontaniflìmi da ogni ambitione,o priuato interefie, nelle lingue, & nelli 
fcritti, de* quali bifogna, che vi fia gran veriti , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra,e Dmina Scritto ra,nell'eflcm pio di Chrifio Nofiro Saluito- 
re, e delli Santi , hanno detto , c dicono la loro verifsima opinione con mo- 
defiia veramente CatoIica,& Chriftiana,& fenza ombra d'intereffc d’ainbL 
tione di alcun dominio,o fia Ecclefiafiico, o temporale. Tutto quello vi ho 
fcrino,DiIettiflìmi, perche efiendo voi ben fondati nella cognitione della ve- ^ 

riti , nella Fede , Deuotione,& Obedienza verfo li Vofiri Signori , crefciate 
ogni giorno piùnelle già dette virtù, & che preghiate il Sig. Iddio, che con ; 
quella occafione voglia dar principioalla Riforma di quelli , che poflèdo> 
no li beni della Chiela, tanto dalli buoni defiderau. La Pace del Signore 
&iconvoi. *i( 

; 

Dal N.Romkorio di Santa Valle, i.Decembrio. i<o<. - - 
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no effere infieme Giudici, &pani, & niano dcue effcre Creduti, dooe ha ttu 
tcreflè, molto manco hanno da cflcre creduti li Giefuiti, liquali perle dolore 
che hanno d'elTcre flati banditi dallo Stato, hanno flampato contro li Vollri 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi, & li Theologi,che ri difendono molti li- 
belli infamatori j.& Pafeuini, pieni di fcandali, maledicenre, bume, & err^ 
ri nella Santa lede, la doue quelli, che fcriuono,o hanno fcrittoalauoredel- 
li Vollri Signori non hanno occafione di farlo, o perche funo Prencipi tem- 
porali , o perche fperinodi eflcre, anzi vedendodi certo fetrarfi la Ih-adaalle 
Prelature Ecclcfìalliche con i fuoi fcritti.non per quello hanno taciuto b vo- 
riti,lontanifTìmi da ogniambitione,o priuato interefle, nelle lingue, & nella 
ìcritti, de’ quali bifogna, che vi lìa gran veriti . perche oltre il fondare ogni 
cofa nclb Sacra,e Diuina Scrittura,nell*effempio di Chriflo Noflro Salualo- 
re, e delli Santi , hanno detto , c dicono la loro verifsima opinione con mo- 
dellia veramente CatoIica,& Chriftiana,& fenza ombra d’intereflc d'ambù 
tione di alcun dominiOjO Si Ecclefiaftico.o temporale. Tutto quello vi ho 
fcrino,Dilettiflìmi,pcrcheeirendo voiben fondati nella cognitione della ve- 
rità, nella Fede, Deuotione,& Obedienzaverfoli Vollri Signori , crefeiate 
ogni giorno più nelle gii dette virtù , & che preghiate il Sig. iddio, che con 
quella occafione voglia dar principio alla Riforma di quelli, che pofledo- 
^o li beni della Chielà. tanto dalli buoni defiderau. La Pace del Signore 
&con voi. 

Dal N.Romkerìo di Santa Valle, i.Decembrio. i^od. 


/ L FINE. 






t . , 

noeflere infieme Giudici, & parti, &niflnodeueenere£redutò,douehairw> 
tereffe, molto manco hanno d^aeflere creduti li Giefuiti, liqiiali perlo dolore 
che hanno d’cflTere fiati banditi dallo Stato, hanno (lampato contro li Vollri 
Signori, & voi altri Fedeli Aidditi. & li Theologi,che Ti difendono molti li* 
belli infamatori j.& Pafcuioi, pieni di fcandali, maledicenze, bugie, & erro- 
ri nella Santa lede, la doue quelli, che fcriuono,o hanno fcrittoa lauoredel» 
li Vollri Signori non hanno occafìone di farlo, o perche fìano Prencipi tem- 
porali , o perche fperino di effere, anzi vedendo di certo fcrrarfi la llrada alle 
Prelature Eccleftallichecon ifuoi fcrirti,non per quello hanno taciuto la ve^ 
rità.lontanifTimi da ogniambitione,o priuato interefTe, nelle lingue, & nella 
fcritti, de' quali bifogna, che vi Ita gran verità , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra, e Diuina Scrittura,neireflempio di Chriflo Noftro Saluato- 
re, e dclli Santi , hanno detto , e dicono la loro verifsima opinione con mo- 
deflia veramente Catolica,& Chri(liana,& fenza ombra d'interefle d'ambL ^ 
tione di alcun dominio,o fia Ecclcfìaflico,o temporale. Tutto quello vi ho 
fcritto,Dilntifllmi,percheeirendo voiben fondati nella cognitione della vo> 
riti , nella Fede , Deuotione,& Obedienza verfo li Vollri Signori , crefciate 
ogni giorno pili nelle già dette virtù , Se che preghiate il Sig." Iddio , che con 
quella occafìone voglia dar principioalla Riforma di quelli, che poflcdo> 
no li beni della Chicla, tanto dalli buoni deltderata. La Pace del Signore 
&con voi. 

Dal N.Romkorio di Santa Valle, i.Decembrio. liotf, - - ‘ 
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no efferc infieme Giudici, & parti, & ninno deue eflcre«redutò, doue ha ifi^ 
icrcflc, molto manco hanno da eflcre creduti li Giefuiti, liquali perlo dolore 
che hanno d’cflTcre (lati banditi dallo Stato, hanno ftampato contro li Vollri 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi, & li Theologi,che ri difendono molti li- 
belli infamatori j,& Pafcuioi, pieni di fcandali, maledicenze, bugie, & erro- 
ri nella Santa Vede, ladouequelli. che fcriuono.o hanno fcrittoafauorcdel- 
li Vollri Signori non hanno occalìone di farlo, o perche fiano Prencipi tem- 
porali , o perche fperino di eflTere, anzi vedendodi certo ferrarli la llrada alle 
V Prelature Ecclefialliche con i fuoi fcriai,non per quello hanno taciuto la vo- 
rità.Iontaniflimida ogniambitione,o priuato intcreirc, nelle lingue, & nelli 
fcriiti, de' quali bifogna, che vi lìa gran veriti , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra, e Diuina Scrittura,ncll’clTempio di Chrillo Nollro Saluito- 
rc, e delli Santi , hanno detto , e dicono la loro verifsima opinione con mo- 
delUa veramente Catolica,& Chriftiana,& fenza ombra d’intereffc d'ambù ^ 
rione di alcun dominio,o lìa Ecclelìallico, o temporale. Tutto quello vi ho 
fcritio,Dilettiflimi, perche elTendo voi ben fondati nella cognitione della ve- 
rità . nella Fede , Deuotione,& Obedienra verfo li Voliti Signori , crefciate 
ogni giorno più nelle gii dette virtù , & che preghiate il Si?.' Iddio, che eoa 
quella occalìone voglia dar principio alla Riforma di quelli, che pofl'edo* 
no li beni della Chieià, tanto dalli buoni dclìderata. La Pace del Signore 
£a con voi . 
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no effere iniieme Giudici. & parti, & niano dcue cfferefl’edutò, dooe ha ifW 
tcreflc.molto manco hanno da eflcrc creduti li Giefuiti, liqiiali perlo dolore 
che hanno d'circre fiati banditi dallo Stato, hanno fiampato contro li Vofin 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi, & li Theologi,che Ti difendono molti li- 
belli infamatori j.& Pafeuini, pieni di fcandali, maledicenze, bugie, & erro- 
ri nella Santa l ede, la doue quelli, che fcriuono.o hanno fcrittoa fauorc del- 
li Voliti Signori non hanno occafione di farlo, o perche fiano Prencipi tem- 
porali, o perche fpcrinodieflcre.anzi yedendodi certo ferrarli la firada alle 
Prelature Ecclelìafiichecon ifuoi fcrirti,non per quello hanno taciuto la vo; 
rità.lontaniflìmi da ogniambitione,o priuato interelTe, nelle lingue, 8c nclli 
ìcritti, de' quali bifogna, che vi fia gran veriti , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra,e Diuina Scrittura.nell'elTempio di Chrifio Nofiro Saluifo- 
re, c delli Santi , hanno detto , c dicono la loro verifsima opinione con mo- 
dellia veramente Catolica,& Chrifiiana,& fenza ombra d'intereflc d’ambù ^ 
tione di alcun dominio,o Ha Bcclelìafiico, o temporale. Tutto quello vi ho 
ferino, DilettilTimi,perchc elTcndo voi ben fondati nella cognitione della vo- 
riti . nella Fede , Deuotione,& Obedienza verfo li Voliti Signori , crefeiate 
ogni giorno più nelle giàdette virtù, & che preghiate il Sig. Iddio, che con 
quella occalione voglia dar principio alla Riforma di quelli , che pofledo> 
no li beni della Chicla, tanto dalli buoni dclìderau. La Pace del Signore 
£i con voi . 

Dal N.Romkorìo di Santa Valle, i.Decembrio. idod. - ' > 
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no efferc infieme Giudici, & parti, & niano deue effereCredutO, done ha ttu 
tcrcflè, molto manco hanno da effere creduti li Giefuiti, liquali per lo dolore 
che hanno d'cflcre (lati banditi dallo Stato, hanno ftampato contro li Vollrx 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi, & li Theologi,che ri difendono molti li- 
belli infamatori j.& Pafeuini, pieni di fcandali, maledicenre, bugie, & erro- 
ri nella Santa (ede, la doue quelli, che fcriuono.o hanno fcrittoafiuorcdel- 
li Voliti Signori non hanno occafione di farlo, o perche fiano Prencipi tem- 
porali , o perche fperino di eflcre, anzi vedendodi certo ferrarfi la llrada alle 
- Prelature Ecclcfialliche con i fuoi faitti.non per quello hanno taciuto la ve^ 
rità,Iontani(Iimidaogniambitione,o priuato interefle, nelle lingue, & nella 
fcritti, de’ quali bifogna, che vi lìa gran verità , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra, e Diuina Scrittura,nell'e(Tempio di Chrillo Nollro Saluato- 
rc, e delli Santi , hanno detto , e dicono la loro verifsima opinione con mo- 
dellia veramente Catolica,& Chri(liana,& fenza ombra d’interelTc d'ambù ^ 
• tione di alcun dominio,o fia Ecclelìaftico, o temporale. Tutto quello vi ho 
fcritio,Dilettiirimi,pcrchceircndo voiben fondati nella cognitione della ve- 
rità , nella Fede , Deuotione,& Obedienza verfo li Voliti Signori , crefeiate 
ogni giorno più nelle già dette virtù, Arche preghiate il Sig. Iddio, che con 
quella occalione voglia dar principio alla Riforma di quelli, che polTedo- 
noli beni della Chielà, tanto dalli buoni deliderau. La Pace del Signore 
& con voi. 
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Bo effere infieme Giudici. & parti, & ninno deue eflere Creduto, doue ha irw 
tereflTe,molto manco hanno da eflere creduti li Giefuiti, liquali per lo dolore 
che hanno d’elTere (lati banditi dallo Stato, hanno llainpato contro li Vollri ' 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi. & li Theologi,che Ti difendono molti li- 
belli infamatori j,& Pafcuini, pieni di fcandali, maledicente, bugie. Sterro- 
ri nella Santa lede, la doue quelli, che fcriuono.o hanno ferino a lauore del- 
li Vollri Signori non hanno occafione di farlo, o perche (ìano Prencipi tem- 
porali . o perche fpcrino di elTere, anzi vedendo di certo fcrrarfi la llrada alle 
Prelature Ecclclìalliche con i Tuoi fcritti,non per quello hanno taciuto la ve- 
rità.lontanilllmi da ogniambitione,o priuato interclTe, nelle lingue, & nelli 
ferini, de' quali bifogna, che vi lìa gran veriti , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra, e Diuina Scrittura,neire(Tcmpio di Chrillo Nollro Saluato- 
re, e delli Santi , hanno detto . e dicono la loro verifsima opinione con mo- 
dellia veramente Catolica,& Chri(liana,& fenza ombra d’interelTc d'ambL 
tione di alcun dominio.o fìa Eccle(ìa(lico,o temporale. Tutto quello vi ho 
fcritto,Dilettinìmi,percheeirendo voi ben fondati nella cognitione della v^ 
riti . nella Fede , Deuotione, 8 c Obedienza verfo li Vollri Signori , crefeiate 
ogni giorno più nelle già dette virtù , & che preghiate il Sig.‘ Iddio , che con 
quella occa Itone voglia dar principio alla Riforma di quelli, che polTedo- 
1)0 li beni della Chieia. tanto dalli buoni deliderau . La Pace del Signore 
&convoi. 
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no efTere infieme Giudici. & parti, & niono deue eflerefredutP, doue ha irt* 
tereiTe, molto manco hanno da eflere creduti li Giefuiti, liquali perlodolore 
che hanno d'ciTere (lati banditi dallo Stato, hanno (lampato contro li Voilri 
Signori, de voi altri Fedeli fudditi, & li Theologi,che Ti difendono molti li- 
belli infamatori j.& Pafeuioi, pieni di Icandali, maledicence, bume, & erro- 
ri nella Santa lede, la doue quelli, che fcriuono.o hanno fcrittoa tàuoredel- 
li Voliti Signori non hanno occafione di farlo, o perche Itano Prencipi tem- 
porali . o perche fperino di elTere, anzi vedendo di certo ferrarli la llrada alle 
Prelature Ecclclìalliche con i fuoi fcrirti.non per quello hanno taciuto la vo> 
titi.lontanilllmi da ogniambitione,o priuato interelTe, nelle lingue, & nelli 
ferini, de' quali bifogna, che vi lia gran veriti , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra, e Diuina Scriccura,nelI‘eirempio di Chrillo Noltro Saluato- 
re, e delli Santi , hanno detto , e dicono la loro veri fsima opinione con mo- 
dellia veramente Catolica,& Chri(liana,& fenza ombra d'interelTe d'ambL ^ 
tione di alcun dominio,o fìa Scclelìaflico, o temporale. Tutto quello vi ho 
fcritto,Dilettiirimi,percheelTendo voi ben fondati nella cognitione della ve- 
rità . nella Fede , Deuotione,& Obedienza verfo li Voliti Signori , crefeiate 
ogni giorno pianelle già dette y irtiì, & che preghiate il Sig. Iddio, che con 
quella occalìone voglia dar principio alla Riforma di quefli , che polTedo- 
no li beni della Chiela, tanto dalli buoni delìderau. La Pace del Signore 
& con voi. 
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no efTere infieme Giudici. & parti, & niano deue eiTere'credutò, doue ha irw 
tereiTe, molto manco hanno da eflere creduti li Giefuiti, liquali perle dolore 
che hanno d'efTere Itati banditi dallo Stato, hanno Campato contro li Voltri ' 
Sienori, & voi altri Fedeli fudditi, & li Theologi,che Ti difendono molti li- 
belli infamatorij.& Pafeuioi, pieni di Icandali, maledicence, bugie, & erro- 
ri nella Santa Vede, la doue quelli, che fcriuono.o hanno fcrittoai-auoredel* 
li Voliti Signori non hanno occalione di farlo, o perche fiano Prencipi tem- 
porali . o perche fperino di eflere. anai vedendo di certo ferrarli la llrada alle 
Prelature Ecclclìaflichecon ifuoi ferirti, non per quello hanno taciuto la vo- 
ricà,lontaniirtmidaogniambicione,o priuato iaterefle, nelle lingue, &nelli 
ferirti, de’ quali bifogna, che vi fia gran veriti, perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra.e Dtuina Scrittura,nell‘eflempio di Chrillo Nollro Saluato- 
re, e delli Santi , hanno detto , e dicono la loro verifsima opinione con mo« 
dellia veramente Catolica,& Chriftiana,& fenra ombra d'intereflc d’ambL 
rione di alcun dominio,o fia Ecclefiaflico, o temporale. Tutto quello vi ho 
fcritto,Dilettiflìmi,perchc eflendo voi ben fondati nella cognitione della ve- 
rità . nella Fede , Deuotione,& Obedienza verfo li Voliti Signori , crefeiate 
ogni giorno più nelle gii dette virtù , & che preghiate il Sigr Iddio , che con 
quella occafione voglia dar principioalla Riforma di quelli , che polTedo> 
no li beni della Chiela. tanto dalli buoni defiderau. La Pace del Signore 
£i con voi . 
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, .. noeffere inficine Giudici. & parti, &nÌBnodeueeflere£redutò,doaehairw 

terefiè, molto manco hanno da efiere creduti li Giefuiti, liquali per lo dolore 
che hanno d’elTere (tati banditi dallo Stato, hanno (tampato contro li Voltri 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi, & li Theologi,che Ti difendono molti li- 
belli infamatori j.& Pafeuioi, pieni di fcandali, maledicenze, bume, 8e erro- v 

. ri nella Santa tede, la doue quelli, che fcriuono.o hanno fcrittoitauoredel- 
li Voliti Signori non hanno occafionc di farlo, o perche fiano Prencipi tem- 
• “ potali, o perche fperino di efiere, anzi yedendodi certo ferrarfi la (Irada alle 
X Prelature Ecclcfialliche con i Tuoi fcrini,non per quello hanno taciuto la ve- 
rità.lontanilfimi da ogniambitione,o priuato interefie, nelle lingue, & nelli 
ferirti, de' quali bifogna, che vi fia gran veriri , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra, e Diuina Scrittura, nell'eficm pio di Chrilio Nollro Saluato- 
re, e delli Santi , hanno detto , e dicono la loro verifsima opinione con mo- 
dcllia veramente Catolica,& Chrilliana,& fenza ombra d’imercflrc d'ambu ^ 

■ tione di alcun dominio,o fia Ecclefiaflico,o temporale. Tutto quello vi ho 
fcritto,Dilettifiìmi,perche efifendo voi ben fondati nella cognitione della vo- 
ìf riti , nella Fede , Deuotione,& Obedienza verfo li Voliti Signori , crelciate 

ogni giorno più nelle già dette virtù , Se che preghiate il Sig.' Iddio , che con 
1 quella occalìone voglia dar principioalla Riforma di quelli , che polTedo. 

' no li beni della Chielà, tanto dalli buoni defiderata. La Pace del Signore 

& con voi. 
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Bo eiTcre infieme Giudici. & parti, & niano deue e/rere'(:redutO, dotie ha trw 
tereflc, molto manco hanno d^a eflere creduti li Giefuiti, liquali porlo dolore 
che hanno d’eiTere (lati banditi dallo Stato, hanno dampato contro li VoUri 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi. & li Theologi,che Ti difendono molti li* 
belli infainacori;.& Pafcuini, pieni di (candali. maiedicenre, bugie, &erro* > 
ri nella Santa Fede, la doue quelli, che fcriuono.o hanno fcrittoa fauore del> 
li Voliti Signori non hanno occalione di farlo, o perche (ìano Prencipi tem- 
porali . o perche fperino di elTere, anzi yedendodi certo ferrar fi la llrada alle 
Prelature Ecclefìalliche con i Tuoi fcritti.non per quello hanno taciuto la ve- 
tità.lontanilTimi da ogmambitione,o priuato interclTe, nelle lingue, & nelli 
ferirti, de' quali bifogna, che vi (ìa gran veriti , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra.e Diuina Scrittura, nell'efTempio di Chrilio Nollro Saluilo- 
re, e delli Santi , hanno detto , e dicono la loro verifsima opinione con mo- 
delli a veramente Catolica,& Chriftiana,& fenza ombra d’intereflTc d'ambù ^ 
tione di alcun dominio,o lìa Ecclefìaflico, o temporale. Tutto quello vi ho 
fcrino,DilettifIimi,perche elfendo voi ben fondati nella cognitione della vo- 
riti . nella Fede , Deuotione,& Obedienza verfo li Voliti Signori , crelciate 
ogni giorno più nelle già dette virtù, & che preghiate il Sig.' Iddio, che con 
quella occalione voglia dar principioalla Riforma di quelli , che pollcdo. 
nolibeni della Chielà. tanto dalli buonidelìderau. La Pace del Signore 
facon voi. > 
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no eflere infieme Giudi'd. & parti, 8c ninno deue eiTerefredutò, doue ha iru 
tereÌTe, molto manco hanno da eflère creduti li Giefuici, liquali per lo dolore 
che hanno d’elfere (lati banditi dallo Stato, hanno (lampato contro li Voltn 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi. & li Theologi,che ti difendono molti li- 
belli infamatori j,& Pafcuioi, pieni di (candali, maledicenze, bugie, & erro- 
ri nella Santa lede, la douequelli, che fcriuono.o hanno fcrittoalauore dei- 
li Voliti Signori non hanno occafione di farlo, n perche (iano Prencipi tem- 
porali , o perche fperino di eflere, anzi vedendo di certo ferrarli la llrada alle 
Prelature Ecclelìalliche con i Tuoi fcrini,non per quello hanno taciutola ve> 
rità,IontanilTimidaogniambitione,o priuato interelTe, nelle lingue, &nelli 
icritti, de* quali bifogna, che vi Gì gran verità , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra, e Diuina Scrittura,nell‘eirempio di Chrillo Nollro Saluito- 
re, e delli Santi , hanno detto . c dicono la loro verifsima opinione con mo- 
dellia veramente Catolica,& ChriHiana,& fenza ombra d’interelTe d’ambL ^ 
tione di alcun dominio,o lìa Ecclelìallico,o temporale. Tutto quello vi ho 
fcritto,Dilettifltmi, perche elTendo voi ben fondati nella cognitione della ve- 
rità . nella Fede , Deuotione,& Obedienza verfo li Voliti Signori , crefciate 
ogni giorno più nelle gii dette virtù , & che preghiate il Sig.' Iddio, che con 
quella occalìone voglia dar principioalla Riforma di quelli, che pollèdo- 
noliheni della Chiela, tanto dalli buoni deliderau. La Pace del Signore 
^convoi. 
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BoeflTcre infieme Giudici. & pani, & niono deueeirereì:redutò, doueha irw 
tereiTc, molto manco hanno d^a eflere creduti li Giefuiti, liquali porlo dolore 
che hanno d'eflere (lati banditi dallo Stato, hanno Campato contro li Voltri 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi, & li Theologi,che Ti difendono molti li- 
belli infamatori j.& Pafcuioi, pieni di fcandali, maledicenze, bugie, & erro- 
ri nella Santa fede, la doue quelli, che fcriuono.o hanno fcrittoa fauoredel- 
li Volfri Signori non hanno occafìone di farlo, o perche (ianoPrencipi tem- 
porali , o perche fperino di eflere, anzi yedendodi certo fcrrarfi la llrada alle 
Prelature Eccleflallichecon ifuoi fcricti,non per quello hanno taciuto b ve- 
riti.lontaniflìmì da ogniambitione,o priuato intercfle, nelle lingue, & nellì 
fcritti, de’ quali bifogna, che vi fia gran veriti , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra, e Diuina Scritcura,nell'eflempio di Chrillo Nollro Saluato- 
re, e delli Santi , hanno detto , e dicono la loro verifsima opinione con mo> 
dellia veramente Catolica,& Chrifliana,& feoza ombra d’interefle d'ambL ^ 
tione di alcun dominio,o fia Ecclefiaflico, o temporale. Tutto quello vi ho 
fcritto,Dilettiflìmi,percheeflendovoiben fondaci nella cognicione della ve- 
riti . nella Fede , Deuotione,& Obedienza verfo li Voliti Signori , crelciatc 
ogni giorno pianelle giàdette virtù, & che preghiate il Sigriddio,checoa 
quella occafione voglia dar principio alla Riforma di quelli, che pofledo- 
noliheni della Chiela, tanto dalli buoni deliderata. La Pace del Signore 
£a con voi. 

.» > 
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no efTere infieme Giudici, & parti, & niono deue e/Tere<;redutd, doae ha iru 
tereflè, molto manco hanno d^aeflere creduti li Giefuiti, liquali per lo dolore 
che hanno d’efTere flati banditi dallo Stato, hanno flampato contro li Volfri ' 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi, & li Theologi,che ri difendono molti li- 
belli infamatorij,& Pafcuioi, pieni di fcandali, maledicenze, bugie, & erro- 
ri nella Santa lede, la douc quelli, che fcriuono.o hanno fcrittoa lauoredel» 
li Voliti Signori non hanno occalione di farlo, n perche lìano Prencipi tem- 
porali , o perche fperino di elTere, anzi yedendodi certo ferrarli la lirada alle 
Prelature Ecclclialiiche con i Tuoi faini,non per quello hanno taciuto la ve- 
rità, lontanilTimi da ogniambicione,o priuato interclTe, nelle lingue, & nelli 
fcritti, de’ quali bifogna, che vi lia gran verità , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra, e Dmina Scrittura,neirelTempio di Chrillo Nofiro Saluaio- 
re, e delli Santi , hanno dette , e dicono la loro verifsima opinione con mo« 
dellia veramente Catolica,& Chrilliana,& fenza ombra d’anterefle d'ambL „ 
tione di alcun dominio,o lia EcclefiaAico, o temporale. Tutto quello vi ho 
fcrino,DilettilIimi,percheeirendo voiben fondati nella cognitione della ve- 
rità , nella Fede , Deuotione,& Obedienza verfo li Voliti Signori , crefeiate 
ogni giorno più nelle gii dette virtù , 8 c che preghiate il Sig. Iddio, che con 
quella occalione voglia dar principio alla Riforma di quelli, che pollèdo- 
1)0 li beni della Chielà, tanto dalli buoni deliderau. La Pace del Signore 
£a con voi. 
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■. no elTere infieme Giudici. & parti, & niano deue eflere Creduto, doue ha itù 
tereiTe,molto manco hanno da eiTere creduti li Giefuiti, liquali perle dolore 
che hanno d'eifere (lati banditi dallo Stato, hanno (lampato contro li VoKri 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi, & li Thcologi,chc Ti difendono molti li- 
belli infamatori j,& Pafeuini, pieni di (candali, maledicenze, bugie, & erro- i 
ri nella Santa fede, la doue quelli, che fcriuono.o hanno fcrittoalauoredel» 
li Voliti Signori non hanno occafione di farlo, n perche (ìano Prencipi tem- 
porali . o perche fperino di eflere, anzi vedendo di certo ferrarli la lirada alle 
X Prelature Ecclefìaliiche con i Tuoi fcritti,non per quello hanno taciuto la ve- 

rità.IontanilTimi da ogniambitione,o priuato interelTe, nelle lingue, & nelli 
ferirti, de* quali bifogna, che vi fu gran veriti , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra.e Diuina Scrittura,nell*eirempio di Chrillo Nollro Saluato* 
re, e delli Santi , hanno detto , e dicono la loro verifsima opinione con mo- 
dellia veramente Catoliu,& Chrilliana,& fenza ombra d'interelTc d'ambL ^ 
tione di alcun dominio.o fia Ecclelìallico,o temporale. Tutto quello vi ho 
fcritto,DilettilIìmi,percheeirendo voi ben fondati nella cognitionedella ve- 
■jf' riti . nella Fede , Deuotione,8f Obedienza verfo li Voliti Signori , crelciate 

ogni giorno più nelle gii dette virtù ,& che preghiate il Sig.' Iddio, che con 
I quella occalìone voglia dar principioalla Riforma dì queUi, che polTedo. 

noliheni della Chiela. tanto dalli buoni defiderau. La Pace del Signore 

facon voi. 
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noeflere iniieme Giudici. & parti, & nianodeuecflered^dutd, doaehaiiw 
tereflè, molto manco hanno da eflere creduti li Giefuiti, liquali perlo dolore 
che hanno d’eifere (lati banditi dallo Stato, hanno (lampato contro li VoKri 
Signori, & voi altri Fedeli fudditi, & li Theologi,che Ti difendono molti li- 
belli infamatori j.& Pafcuini, pieni di fcandali, maledicenze, bugie, & erro- 
ri nella Santa lede, la doue quelli, che fcriuono.o hanno fcrittoalauoredel» 
li Voltri Signori non hanno occafione di farlo, o perche (ìano Prencipi tem- 
porali , o perche fperino di elTere, anzi vedendo di certo ferrarli la ttrada alle 
Prelature Ecclefìalliche con ifuoi ferini, non per quello hanno taciuto la ve- 
rità.IontanilTimi da ogniambitione,o priuato interelTe, nelle lingue, & nelli 
ferini, de’ quali bifogna, che vi fìa gran verità , perche oltre il fondare ogni 
cofa nella Sacra, e Diuina Scritcura,nell‘eirempio di Chrido Nollro Saluato- 
re, e delli Santi , hanno detto , e dicono la loro verifsima opinione con mo- 
dellia veramente Catolica,& Chri(liana,& fenza ombra d’interelTe d’ambL 
tione di alcun dominio,o da Ecclefiallico, o temporale. Tutto quello vi ho 
fcritto,Diletti(Iìmi,pcrcheeirendo voiben fondati nella cognitione della vo* 
riti , nella Fede , Deuotione,& Obedienza verfo li Voliti Signori , crelciate 
ogni giorno più nelle già dette virtù , & che preghiate il Sig.‘ Iddio, che con 
quella occalione voglia dar principioalla Riforma di queUi , che poHèdo- 
no li beni della Chielà. tanto dalli buoni deliderata. La Pace del Signore 
facon voi. 

Dal N.Romitorio di Santa Valle. i.Decembrio. liod. v. .1 


